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oggi le costruzioni di quelle s t rade hanno 
ripreso l ' a n d a m e n t o normale . 

Non aggiungo al tro. Onorevole ministro, 
quando t r a t t a i la mater ia p r ima d 'ora, ot-
tenni da t a luno dei vostr i predecessori una 
parziale l iberazione dai veto, e le s t rade 
furono appa l t a t e , ma è anche il principio 
che offende e crea pericoli, oltre l 'applica-
zione del principio, e da voi a t t endo la com-
pleta assoluzione. 

Fu per questo che consegnai al l 'ordine 
del giorno della Camera una mozione che 
è s ta ta onora ta delle firme di quasi un cen-
tinaio di colleghi, e la mozione suonava e 
suona in questi termini : 

« L a Camera invi ta il Governo ad assu-
mere, in to rno alla difesa dello S ta to , cri-
teri che non ostacolino lo svi luppo della 
rete s t radale a p p r o v a t a dalla legge, nel-
l 'interesse del migl ioramento economico del 
paese ». 

Io ho fiducia che voi vorre te porre ri-
paro a questa condizione di cose, perchè, se 
dovesse a l t r iment i accadere, r i tengo che le 
nostre valli e i nostri monti , già r idot t i a 
mal pa r t i to per la cont inua emigrazione, 
si r idurrebbero ad un vero deserto. F o n è 
in questo modo che si può di fendere la 
patria, con criteri tecnici er ra t i , coll 'affa-
mare, come dissi al t re volte, le popolazioni, 
lè quali sono messe nella condizione di non 
poter sv i luppare le loro a t t i tud in i al la-
voro ed al commercio. 

P rovvede te dunque , onorevole ministro, 
e vi r e n d e r e t e benemeri to , oltreché dell'eco-
nomia del paese, anche della difesa dello 
Stato. (Bravo ! Bene!) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Casciani. 

(Non è presente). 
Perde il suo t u rno . 
La facol tà di par lare spe t t a all 'onorevole 

Treves. 
T R E V E S . Onorevoli colleghi, mi con-

senta la Camera un po' di ascolto per brevi 
osservazioni che, non avendo nessuna pre-
tesa di originali tà, sono t u t t a v i a ancora 
oppor tune per definire, r i spe t to alla grave 
questione militare, la posizione e gli a t teg-
giamenti dei diversi par t i t i e par t icolar-
mente di quello nel quale io modes tamen te 
milito. 

La par te , nella quale io milito, in ques ta 
questione viene, sot to un duplice precon-
cetto, c o m b a t t u t a . Da u n a par te si dice e 
si pensa che i socialisti c rédano di poter 
fondare la società dei loro sogni in una sera 
<11.,. ba t tag l ia f ra i carri della v i t tor ia so-

Camera nei Deputati 
2a TOBNÀTA DEL 14 DICEMBRE 1906 

pra l 'esercito nazionale f u g a t o e v into ; dal-
l ' a l t ra si dice a n c o r a : il socialismo ha un 
contenuto eminen temente internazionale , 
come quello che si oppone, in ant i tes i , al 
con tenu to della società capi ta l is t ica , che 
non fa dist inzione t ra paese e paese, f r a 
pa t r i a e pa t r ia . I l socialismo, si crede, è 
n a t u r a l m e n t e an t ipa t r io t t i co , e non può 
n a t u r a l m e n t e avere interesse alla difesa na-
zionale. 

Da questo doppio preconcet to t raggono 
le corrent i conservatr ic i le loro illazioni 
molto pra t iche dal loro pun to di vis ta . Da 
una pa r t e esse si a t t eggiano come le vestal i 
del l 'ordine pubblico e si t rovano nella loro 
coscienza p ienamente giustificate, quando 
fanno dell 'esercito, e più gener icamente di 
ogni forza a r m a t a , il punte l lo del l 'ordine 
pubbl ico, d iment icando che il concet to del-
l 'ordine pubblico è il più relat ivo, il più 
cont ingente , quello che più fac i lmente si 
confonde con gli interessi part icolari dei 
pa r t i t i politici o di classe. 

Tan to che viene s tagione nella quale si 
crede che l 'ordine pubblico sia incompat i -
bile con ia pacifica organizzazione economica 
dei lavorator i , ed allora l 'esercito viene 
t r a t t o innanzi per combat te re , per oppu-
gnare le organizzazioni economiche dei la-
vorator i ; e poi viene u n a nuova stagione, 
f o r t u n a t a m e n t e pili liberale, nella quale si 
r iconosce che l 'ordine pubblico è compat i -
bile, compatibi l iss imo, anzi comincia, se-
condo me, ad essere allora so l tan to un ordine 
pubblico, quando le classi lavorat r ic i pos-
sono spiegare la loro a t t i v i t à polit ica ed 
economica. 

Da l l ' a l t r a pa r te le classi dominan t i pos-
sono at teggiars i a monopolis te del senti-
mento pa t r io t t i co e darsi in buona fede 
come le sole preoccupate della difesa na-
zionale, in guisa da fa re nella loro coscienza 
coincidere in una l ' augus ta idea della difesa 
nazionale e l ' angus t a preoccupazione dei 
loro pr iva t i interessi a quel modo, presso 
a poco, che lo S tah l diceva che il buon Dio 
ha gli stessi sen t iment i economici, sociali e 
politici dei grassi propr ie tar i fondiar i della 
Pruss ia Renana. 

Ora preme a noi di uscire energicamente 
da tutto questo inviluppo di preconcetti e 
di equivoci, per cui s iamo con t inuamen te 
impacc ia t i da una p a r t e nella f n o s t r a pro-
p a g a n d a e dall'altra sospe t ta t i di sen t iment i 
che non sono a noi da a t t r ibu i re . Dichia-
r i amo precisamente , ca tegor icamente , che 
il socialismo non spera nè crede di fondare 
la società avvenire per l'effetto della b a t -
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